
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA 
TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE

____________________________
SERVIZIO AREA ROMAGNA

SEDE DI RIMINI

DISCIPLINARE DI GARA
DI PROCEDURA APERTA 

(con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo)

per l’appalto di lavori avente ad oggetto: “08IR326/G1 – 1R11G01 - COMUNE DI 
SAN LEO (RN) - Completamento interventi per il consolidamento della parete est 
della rupe di San Leo” per l’importo di € 1.595.324,89 al netto di IVA di cui 
€ 1.513.324,89 per lavori a base d’asta ed € 82.000,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso.
CUP F27B16000290001 - CIG 739916936B.

A) INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

A1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Regione Emilia-Romagna - Agenzia 
Regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile - C.F. 91278030373 - Servizio 
Area Romagna - Sede di Rimini - Via Rosaspina 7 – 47923 Rimini (RN) – Tel. 0541.365411 -
Fax 0541.365413. Indirizzo di posta elettronica certificata (pec): 
stpc.romagna@postacert.regione.emilia-romagna.it - Indirizzo e-mail: 
stpc.romagna@regione.emilia-romagna.it

A2) DESCRIZIONE, LUOGO, IMPORTO COMPLESSIVO E NATURA DEI LAVORI:

DESCRIZIONE: Si prevede la realizzazione di interventi di consolidamento della parete est 
della rupe di San Leo (RN), per la porzione che si estende dall’altezza del tornante della 
strada di accesso alla fortezza sino alla fortezza stessa.

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Comune di San Leo (RN).
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, al netto dell’I.V.A., € 1.595.324,89 di cui:
- importo dei lavori oggetto dell’offerta: € 1.513.324,89;
- importo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 82.000,00.

NATURA DEI LAVORI: I lavori sono appartenenti alla categoria prevalente OS 21 «Opere 
strutturali speciali» Classifica III BIS.

A3) SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA:

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE DI AMMISSIBILITA’ PER LA 
PARTECIPAZIONE ALLA GARA:
Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine 
per la presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti:
• Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane 

residenti in uno Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato 
U.E. di residenza;

• Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex 
articolo 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 di seguito denominato anche “Codice”, 
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comprese quelle previste dalla normativa antimafia, anche alla luce del Comunicato 
ANAC del 26/10/2016;

• Possesso della certificazione SOA in corso di validità per la Categoria prevalente OS21
“Opere strutturali speciali”, Classifica III BIS.

Nel caso di concorrenti in forma raggruppata (R.T.I.), ai fini della loro qualificazione, sarà 
considerato sufficiente il possesso dell'attestazione di qualificazione SOA nella categoria 
richiesta per classifiche in ogni caso tali da garantire la copertura dell'importo della 
lavorazione.

Nel caso di ATI ogni impresa deve autocertificare il possesso dell'attestazione SOA.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del Codice, costituiti da 
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ovvero imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell'art. 48, comma 8, del Codice, nonché concorrenti con sede in altri 
stati membri dell'Unione Europea alle condizioni di cui all'art. 45 del medesimo Codice.

RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE, CONSORZI E RETI DI IMPRESE: Si applicherà 
il disposto di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/16. Per i Consorzi fra società cooperative di 
produzione e lavoro di cui all’art. 45, c. 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/16 e per i Consorzi stabili 
trova applicazione l’art. 47 del D.Lgs. n. 50/2016. Le imprese che partecipano in rete devono 
attenersi, per quanto compatibile ed in base alla tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di 
cui all’art. 48, c. 14 del D.Lgs. n. 50/16 e alla determina AVCP n. 3 del 23.4.2013, oltre a 
quanto indicato nel presente disciplinare.

Ai sensi dell’art. 48, 7° comma, del Codice, i Consorzi di cui all’art. 45, 2° comma,  lettera b), 
del Codice (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) non è ammessa 
la partecipazione contemporanea alla stessa gara del Consorzio e dei relativi consorziati per i 
quali il Consorzio concorre (da indicare obbligatoriamente in sede di offerta), pena 
l’esclusione di tutte le offerte; in caso di violazione – oltre all’esclusione dalla gara sia del 
Consorzio che del Consorziato - si applica l’art. n. 353 del codice penale.

Ai sensi dell’art. 48, 7° comma del Codice, i Consorzi di cui all’art. 45, 2° comma, lettera c) 
del Codice (consorzi stabili), non è ammessa la partecipazione contemporanea alla stessa gara 
da parte dei consorzi stabili e dei relativi consorziati per i quali il Consorzio concorre (da 
indicare obbligatoriamente in sede di offerta), pena l’esclusione di tutte le offerte; in caso di 
violazione – oltre all’esclusione dalla gara sia del Consorzio che del Consorziato - si applica 
l’art. n. 353 del codice penale.

Non è ammessa la partecipazione contemporanea alla stessa gara da parte di imprese che si 
trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’art.2359 c.c. oppure in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione di fatto comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale.

RECAPITO COMUNICAZIONI: È fatto obbligo al concorrente di indicare, compilando 
l’allegato Mod. 1 o comunque con dichiarazione riprodotta in modo sostanzialmente 
conforme, un recapito di posta elettronica certificata (PEC) a cui saranno inviate via PEC in 
forma scritta tutte le comunicazioni e le richieste (ad es.: verifica della anomalia dell’offerta, 
comunicazione ai non aggiudicatari, cause di esclusione ecc.) riguardanti la presente 
procedura di gara; delle comunicazioni e richieste indirizzate ai suddetti recapiti PEC  il 
concorrente è da ritenersi pienamente a conoscenza, senza che nessuna obiezione possa essere 
mossa alla stazione appaltante.

A4) PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. d) e art. 60 
del D.lgs. 50/16 e s.m. in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 661 del 26.02.2018
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo;
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A5) FINANZIAMENTO: Le opere sono finanziate nell’ambito del programma regionale del 
piano nazionale contro il dissesto idrogeologico – PIANO CLIMA – Decreto del Presidente 
Regionale n. 5 del 7.12.2016.

A6) TERMINE DI ESECUZIONE: il tempo utile per l’esecuzione dei lavori, come da art. 14 del 
Capitolato, è di giorni 450 naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei lavori.

A7) PAGAMENTI: I pagamenti verranno effettuati secondo le modalità indicate nel Capitolato 
Speciale.

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e 
i., finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l'appaltatore dovrà utilizzare uno o più conti 
correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.P.A., 
dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari 
relativi ai lavori devono essere registrati su tali conti ed effettuati esclusivamente tramite 
"bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni". Ciascuna transazione posta in essere dovrà riportare il 
codice unico di progetto (CUP) e il codice identificativo gara (CIG) relativi al presente 
appalto.

A8) SUBAPPALTO: Il subappalto è consentito nel limite massimo del 30% dell'importo 
complessivo del contratto di lavori e alle condizioni previste dall'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 
s.m., a ditte in possesso delle necessarie qualificazioni, a condizione che il concorrente lo 
dichiari espressamente all’atto dell’offerta, utilizzando l’apposito spazio previsto nell’allegato 
modello di dichiarazione “Mod. 1”, ovvero con apposita dichiarazione redatta su carta 
intestata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi del DPR n. 445/2000, 
con espressa indicazione dei lavori o le parti di opere che intende subappaltare. La mancata 
presentazione di tale/i dichiarazione/i ovvero la presentazione di dichiarazioni comportanti il
superamento dei limiti previsti dalla vigente normativa non costituisce motivo di esclusione, 
fermo restando che, in caso di aggiudicazione, il subappalto non potrà essere autorizzato.

Ai sensi del comma 6 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 s.m. è obbligatoria, in sede di 
offerta, l’indicazione della terna dei subappaltatori nel caso in cui l’appaltatore intenda 
subappaltare le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa elencate 
al comma 53 dell’art. 1 della L.6 novembre 2012 n. 190. In questo caso è necessario 
compilare e sottoscrivere il Mod “Terna subappaltatori”.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 105 comma 4 lett. a) le ditte indicate come subappaltatrici 
nel caso abbiano partecipato alla presente procedura non possono essere autorizzate 
all’esecuzione del subappalto.

A9) CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI: a misura.

A10) CONTROVERSIE: Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese 
quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, sono devoluta al Giudice 
ordinario competente territorialmente, avendo a riferimento il luogo dove il contratto è stato 
stipulato.

A11) GARANZIE: Prima della stipula del contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione,
l'aggiudicatario dovrà produrre una garanzia definitiva e una polizza di assicurazione che 
copra i danni subiti dalla stazione appaltante e contro la responsabilità civile per danni causati 
a terzi, nel corso dell'esecuzione dei lavori, con le modalità ed i massimali indicati nel 
Capitolato Speciale, in applicazione dell’art. 103 del Codice.
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A12) PATTO D’INTEGRITÀ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI 

In applicazione della Delibera di Giunta Regionale n. 89 del 30/01/2017, i partecipanti alla 
procedura di gara, dovranno sottoscrivere obbligatoriamente il patto di integrità allegato
(Mod. 2).

La mancata accettazione del Patto d’integrità in materia di contratti pubblici regionali 
comporta la non ammissione alla procedura. Dopo l’ammissione, il mancato rispetto degli 
obblighi derivanti dallo stesso può comportare l’esclusione dalla procedura o, dopo 
l’aggiudicazione e la stipulazione, la possibile risoluzione del contratto.

A13) ATTUAZIONE DELL’ART. 53, COMMA 16-TER, DEL D.LGS N. 165/2001:

Si richiede il rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 
2001. A tal fine, l’operatore economico dovrà rilasciare apposita dichiarazione, utilizzando 
l’apposito spazio previsto nell’allegato “Mod. 1”, ovvero con apposita dichiarazione redatta 
su carta intestata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi del DPR n. 
445/2000.

B) MODALITA’ DI SPEDIZIONE DEI PLICHI

Il plico contenente: la documentazione amministrativa (Busta n.1), l’offerta tecnica (Busta n. 2) e 
l’offerta economica (Busta n. 3) potrà essere inviato con qualsiasi modalità di consegna o di 
spedizione che a proprio esclusivo rischio il concorrente riterrà idoneo. Tale plico dovrà pervenire
entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 19 APRILE 2018 a pena di 
esclusione in quanto il ritardo nella ricezione dell’offerta viene considerata irregolarità 
essenziale NON SANABILE al seguente indirizzo:

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Agenzia Regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile

SERVIZIO AREA ROMAGNA
SEDE DI RIMINI
Via Rosaspina, 7

47923 Rimini (RN)

Il plico, a pena di esclusione, deve essere chiuso e sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura ed 
indicare all’esterno, oltre all’intestazione ed indirizzo del mittente, l’oggetto della gara.
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti ove, per qualsiasi 
motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

C) OFFERTA E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

BUSTA N. 1 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

I documenti richiesti potranno essere prodotti in originale, in copia autentica o in copia semplice 
con allegata la relativa dichiarazione di conformità all’originale firmata dal legale rappresentante o 
procuratore secondo quanto disposto dagli artt. 18 e 46 D.P.R. 445/2000 e smi.
A tal fine si rammenta che ai sensi dell’art. 76, D.P.R 445/2000 “chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia”.
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La BUSTA N. 1 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà contenere quanto segue:

C1) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE A PROCEDURA APERTA E CONTESUTALE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO E DI CERTIFICAZIONE, 
redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (da redigersi secondo il modello
allegato, Mod. 1, o comunque riprodotto in modo sostanzialmente conforme) con la quale il 
legale rappresentante del concorrente o un suo procuratore, con espresso riferimento 
all’appalto in oggetto, allegando la copia del documento d’identità del sottoscrittore in corso 
di validità (N.B. Nel caso in cui il firmatario non sia il legale rappresentante, occorre 
corredare la dichiarazione con una procura notarile rilasciata da quest’ultimo al 
sottoscrittore), assumendosene la piena responsabilità attesta:

- che l'Impresa possiede i requisiti di ordine generale, così come dettagliati all’art. 80 del 
D.Lgs. 50/16 e s.m., anche alla luce del Comunicato ANAC del 26/10/2016 e di ordine 
speciale;

- che i soggetti obbligati a rendere la dichiarazione in applicazione dell’art.80 del Codice 
Appalti e dell’art.85 del Codice Antimafia, alla luce del Comunicato ANAC del 
26/10/2016 sostituito con il Comunicato del 8/11/2017 verranno indicati nominativamente 
al momento della verifica delle dichiarazioni rese, su richiesta della stazione appaltante;

- che l’impresa, in caso di aggiudicazione, ottempererà a quanto prescritto dal Patto di 
integrità in materia di contratti pubblici regionali sottoscritto all’atto dell’offerta;

- che l’Impresa non si trova nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter,del D.Lgs.
165/2001;

- il sussistere di tutte le ulteriori specifiche condizioni previste per la presente procedura di 
gara, così come dettagliatamente indicate nel citato Modello 1;

- che l’impresa si rende disponibile ad iniziare i lavori subito dopo l’aggiudicazione, 
utilizzando l’apposito spazio previsto nell’allegato “Mod. 1”, ovvero con apposita 
dichiarazione redatta su carta intestata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
ai sensi del DPR n. 445/2000, accettando la consegna dei medesimi in via d'urgenza, sotto 
le riserve di legge;

- che l’impresa ha preso visione degli elaborati del progetto esecutivo e di essersi recata sui 
luoghi over verranno realizzati i lavori.

C2) DGUE

Fermo restando quanto sopra, ai sensi dell'art 85 del D.Lgs. 50/2016 e della circolare n. 
3/2016 del 18/07/2016 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, i concorrenti, solo qualora non 
intendano utilizzare il suddetto "Modello 1" (e pertanto in alternativa allo stesso) potranno 
presentare/utilizzare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). debitamente compilato 
per tutte le sezioni di competenza, sottoscritto e corredato da fotocopia non autenticata del 
documento di riconoscimento del/i sottoscrittore/i.

A tal fine si precisa quanto segue:

- il Documento di Gara Unico Europeo di riferimento è quello allegato alla citata circolare n. 
3/2016; 

- per la compilazione dello stesso si re-invia a quanto indicato nella citata circolare, fermo 
restando che i concorrenti non sono tenuti alla compilazione della Parte IV Sez. B e C 
(fornendo le necessarie informazioni nella Sez. A della Parte II) qualora ricorrano i casi 
(possesso di adeguata attestazione SOA) di cui alla citata circolare.

- dovranno in ogni caso essere presentate le seguenti dichiarazioni in quanto non presenti nel 
citato DGUE , nonché,– al fine di poter usufruire della riduzione della garanzia ai sensi di 
quanto disposto dall'art 93 co 7 del D.Lgs. 50/16, dichiarazione riportante le 
certificazioni/registrazioni possedute:
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§ l’insussistenza, per l’impresa e per tutti i soggetti muniti di poteri, delle cause di 
esclusione previste dalla vigente normativa a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione;

§ il patto di integrità;

§ di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 
osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto compatibile, il suddetto 
codice pena la risoluzione del contratto;

§ di accettare espressamente la seguente "clausola sociale": "L’appaltatore, qualora 
abbia l’esigenza di disporre di ulteriore manodopera rispetto a quella di cui si 
avvale per lo svolgimento delle attività rientranti fra quelle oggetto di contratto, deve 
prioritariamente assumere soggetti svantaggiati (ai sensi della L. n. 381/91, del 
Regolamento CE n. 800/2008 art 2, del Decreto 20/03/2013 del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali e del DL 34 del 20/03/2014) a condizione che la loro 
qualifica sia armonizzabile con l'organizzazione aziendale prescelta dall'impresa 
stessa".

Dovranno inoltre essere presentate dichiarazioni integrative in merito a quanto già contenuto 
del DGUE in relazione a quanto segue:

a) in relazione alla insussistenza delle cause di esclusione di cui alla Parte III del DGUE 
dovranno essere integrate le Sez. A e C rispettivamente per quanto prescritto al co 1 lett b-
bis e al co. 5 lett f-bis ed f-ter dell'art 80 del D.Lgs. 50/2016;

b) in caso di RTI la Sez. A della Parte II del DGUE andrà integrata con l'indicazione delle 
percentuali/lavorazioni di esecuzione di ciascun soggetto nonché con l'indicazione delle 
percentuali di partecipazione al raggruppamento;

c) in caso di avvalimento (fermo restando le condizioni di cui al presente bando): la Sez. C 
della Parte II del DGUE andrà integrata con la dichiarazione sottoscritta dall’impresa 
ausiliaria in cui si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente.

Fermo restando quanto sopra, e la presentazione di distinti DGUE per mandatari/mandanti, 
subappaltatori, esecutori, andrà inoltre allegata tutta la restante documentazione di cui al 
presente bando.

C3) PROCURA in originale o in copia autentica (unicamente nel caso di dichiarazioni e/o offerta 
sottoscritte da procuratore); nel caso in cui dalla visura camerale dell'impresa risulti 
l'indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con procura, il procuratore può 
rendere dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura 
camerale.

C4) GARANZIA PROVVISORIA di € 31.906,50 pari al 2% dell’importo complessivo posto a 
base di gara I.V.A. esclusa, nelle forme e con le modalità descritte all’art. 93 del D.Lgs. n. 
50/16, costituita esclusivamente da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza 
rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del 
D.Lgs. n. 385/93, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

L’offerta (sia che la garanzia sia prestata sotto forma di fidejussione che di cauzione) dovrà 
altresì essere corredata, ai sensi del citato art 93, comma 8, dall’impegno di un fidejussore, 
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anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fidejussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse affidatario; ai sensi del 
citato comma 8 tale disposizione NON si applica alle micro/piccole/medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
micro/piccole/medie imprese.

LA CAUZIONE PROVVISORIA DOVRÀ ESSERE STIPULATA IN CONFORMITÀ 
AGLI SCHEMI-TIPO APPROVATI CON D.M. ATTIVITÀ PRODUTTIVE N.123 DEL 
12/03/04.

I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da 
eseguire e per le quali si qualificano, potranno usufruire del beneficio della dimidiazione della 
garanzia pari a € 15.953,25. Per fruire di tale beneficio i concorrenti, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7, del D.Lgs. 50/2016, segnalano, in sede di gara, il possesso del predetto requisito e 
lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. In particolare, l’operatore economico 
dovrà allegare congiuntamente alla documentazione richiesta, copia conforme della 
certificazione di qualità. Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, 
c. 7 del D.Lgs. n. 50/16 l’operatore potrà usufruire delle altre forme di riduzione della 
garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; anche in tale caso devono essere prodotte 
copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. Si precisa che la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9001:2000, ovvero la prevista dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema, potrà anche risultare dall’attestazione SOA (nel qual caso potrà 
essere verificata anche d’Ufficio attraverso la consultazione del casellario delle ditte 
qualificate c/o A.N.A.C.).

Per fruire della/e suddetta/e riduzione/i il concorrente deve dichiarare (anche utilizzando 
il “Mod. 1 – Istanza di partecipazione e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto notorio e 
di certificazione” allegato al presente bando) il possesso di uno o più dei relativi requisiti 
che di seguito riassuntivamente si riportano con le rispettive percentuali di riduzione:

condizione % riduzione

A1) possesso della certificazione del sistema di 
qualità
conforme alle norme europee serie UNI CEI 
ISO9000

50%

A2) essere una micro/piccola/media impresa 
ovvero un
raggruppamento temporaneo/consorzio 
ordinario
costituito esclusivamente da 
micro/piccole/medie
imprese

50% non cumulabile con la
riduzione di cui al punto a1)

B1) registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit
(EMAS)

30%
anche cumulabile con la
riduzione di cui al punto
a1):30%+50%

B2) IN ALTERNATIVA AL PUNTO b1: 
certificazione

20%
anche cumulabile con la
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ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001

riduzione di cui al punto
a1):20%+50%

C) sviluppo di un inventario di gas ad effetto 
serra ai sensi della
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon
footprint) di prodotto ai sensi della norma 
UNI ISO/TS 14067)

15% - anche cumulabile con la
riduzione di cui ai punti
precedenti

Ai sensi del comma 7 del citato art. 93 si precisa che in caso di cumulo delle riduzioni la 
riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione 
precedente.

In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi 
gravanti sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza 
in capo allo stesso dei requisiti richiesti, la stazione appaltante provvederà all’incameramento 
della garanzia provvisoria, fatto salvo il diritto al maggiore danno, riservandosi la facoltà di 
aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria finale. Tale facoltà può essere 
esercitata anche nel caso di rinuncia all’appalto, in caso di fallimento, di risoluzione o recesso, 
senza che in ogni caso da suddette circostanze derivi alcun diritto per i concorrenti utilmente 
collocati in graduatoria.

La cauzione provvisoria deve essere costituita esclusivamente a garanzia di un unico appalto e 
non può essere resa cumulativamente per più gare. Inoltre sarà svincolata entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione, tranne che per l’aggiudicatario.

Sono soggette ad esclusione dalla gara le imprese concorrenti che non abbiano costituito la 
garanzia provvisoria nelle forme e secondo le modalità di cui al presente disciplinare. 

C5) PASSOE: Nella busta dovrà essere inserito il PASSOE rilasciato dal sistema AVCPASS, di 
cui alla deliberazione ANAC n. 157 del 17.2.2016 (aggiornamento deliberazione AVCP n. 
111/2012). Infatti la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art. 36, c. 5 del D.Lgs. n. 50/16, 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i 
soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al 
sistema AVCpass.

C6) ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTO VERSAMENTO a favore dell’ANAC del 
contributo di € 140,00 dovuto ai sensi dell'art. 1 commi 65 e 67 della Legge 23.12.2005 n.266, 
nonché ai sensi della deliberazione n. 163 del 22 dicembre 2015 dell'Autorità stessa (Allegare 
copia della ricevuta). Il versamento della contribuzione potrà essere effettuato in uno dei 
modi indicati sul sito http://www.anticorruzione.it/. I partecipanti devono indicare nella 
causale: la propria denominazione, la denominazione della stazione appaltante e l'oggetto 
dell’appalto, il CIG. Il mancato pagamento, è causa di esclusione dalla procedura di 
selezione. In caso di R.T.I., costituito o non ancora costituito, il versamento è unico e deve 
essere effettuato dalla Capogruppo.

C7) ATTESTAZIONE DI VISITA DEI LUOGHI

E' previsto, a pena di esclusione, l’obbligo di presa visione degli elaborati progettuali e 
di visita sui luoghi ove verranno realizzati i lavori nel Comune di San Leo (RN) da 
tenersi nei giorni di martedì e giovedì, dalle ore 9.30 alle ore 15.00, previo accordi 
telefonici con i tecnici del Servizio Area Romagna.
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La presa in visione degli elaborati progettuali e il sopralluogo sono attestati dal modulo 
predisposto dalla stazione appaltante, che verrà compilato, firmato e consegnato dai tecnici 
regionali e che dovrà essere allegato obbligatoriamente alla documentazione di gara.

I titolari delle ditte individuali, i legali rappresentanti delle società e i direttori tecnici sono 
ammessi al sopralluogo. Il legale rappresentante dell'impresa può delegare con procura 
notarile generale o speciale altro tecnico dell’impresa stessa ad effettuare il sopralluogo; tale 
procura in originale dovrà essere obbligatoriamente prodotta all’atto del sopralluogo e dovrà 
altresì essere allegata alla attestazione di presa visione e sopralluogo nella documentazione di 
gara - Busta A - a pena di esclusione dalla gara.

Nel caso di A.T.I. o costituenda A.T.I. la predetta attestazione dovrà essere rilasciata dai 
tecnici regionali esclusivamente all’impresa capogruppo. A tal fine il soggetto incaricato a 
prendere visione degli elaborati di progetto e ad effettuare il sopralluogo dovrà presentare 
rispettivamente il mandato collettivo speciale con rappresentanza o l'atto di impegno della 
costituenda A.T.I.

Non sono ammesse procure multiple e un procuratore con più procure per imprese diverse.

Il termine ultimo per effettuare la presa visione degli elaborati e il sopralluogo nelle località 
ove verranno eseguiti i lavori è il giorno 12 Aprile 2018 entro le ore 15.00.

C8) ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE SOA, in corso di validità ed emesso da SOA 
regolarmente autorizzata, per la categoria ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare, in 
originale o in copia su cui è riportata la dizione di conformità all’originale e la firma del 
rappresentante del concorrente, oppure dichiarazione sostitutiva mediante compilazione 
dell’apposito spazio previsto nell’allegato Mod. 1, ovvero con apposita dichiarazione redatta 
su carta intestata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi del DPR n. 
445/2000.

E' inoltre richiesto il possesso della Certificazione del sistema di qualità aziendale attestato 
dalla SOA.

Si precisa inoltre che il possesso della suddetta Certificazione è obbligatorio per tutti i 
soggetti che intendano assumere lavori, nelle categorie richieste, per importi pari o superiori 
alla classifica III BIS.

In caso di partecipazione in forma di costituito/costituendo raggruppamento, si ricorda che, ai 
sensi dell'art. 83, comma 8, del Codice, la mandataria (o eligenda tale) dovrà in ogni caso 
possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.

C9) DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DEL “PATTO DI INTEGRITA’” ai sensi 
dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190 e della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 966 del 30/06/2014, sottoscritta dal soggetto legittimato a rappresentare 
l’operatore economico, mediante compilazione del modulo allegato (Mod. 2).

C10) AVVALIMENTO DEI REQUISITI: Il concorrente, singolo o in raggruppamento di cui 
all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/16 può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di cui all’art. 83, c. 1 lett. b) e c) del 
D.Lgs. n. 50/16 ovvero di attestazione SOA o della certificazione di qualità, di cui sia in tutto 
o in parte carente avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, anche di partecipanti al 
raggruppamento a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. In tal 
caso il concorrente deve obbligatoriamente allegare la documentazione elencata all’art.89, 
comma 1, del Codice. All’istituto si applica quanto prescritto all’art.89 del Codice.

Ai sensi dell’art. 89, c. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente 
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si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto 
posto a base di gara.

Ai sensi dell’art. 89, c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016 alla presente gara non è consentito, a pena di 
esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che 
partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Ai sensi dell’art. 89, c. 8 del D.Lgs. n. 50/2016 il contratto è in ogni caso eseguito 
dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione. 

Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, secondo quanto indicato nella determina 
AVCP n. 2/2012 deve riportare in modo esplicito, compiuto ed esauriente l’oggetto del 
contratto di avvalimento, vale a dire le risorse e i mezzi prestati, da elencare “in modo 
determinato e specifico”. Pertanto il contratto di avvalimento non può sostanziarsi 
nell’impegno generico “a mettere a disposizione in caso di aggiudicazione le risorse 
necessarie di cui il concorrente è carente”, in applicazione del comma 1 ultimo periodo 
dell’art. 89 del Codice.

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il contratto di avvalimento contiene, a 
pena di nullità la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’impresa ausiliaria.

Il contratto di avvalimento – sotto pena di immediata esclusione - deve riportare in modo 
compiuto, esplicito ed esauriente quanto prescritto dall’art.88, primo comma, lett. a), b), c), 
del D.P.R. n.207/2010 e ss.mm.ii.

Trova altresì applicazione il disposto degli artt. 88 e 89 del DPR n. 207/2010 e s.m.i., in 
quanto compatibili ai sensi dell’art. 216, c. 14 del Codice.

AVVERTENZE: Si fa presente che, l’esperimento della procedura aperta non farà sorgere 
alcun obbligo da parte dell’Amministrazione nei confronti dei partecipanti, mentre l’offerta 
formulata dalle Imprese è da ritenersi, per le medesime, immediatamente impegnativa.

TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi 
dalla propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni dalla data fissata quale termine ultimo 
per la presentazione della stessa e senza che sia intervenuto il provvedimento di 
aggiudicazione.

CAUSE DI ESCLUSIONE RIFERITE ALL’OFFERTA: Sono esclusi i concorrenti che 
presentano offerte parziali, condizionate o comunque espresse in modo indeterminato. 
L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto 
nel presente disciplinare è causa di esclusione immediata dalla gara. Non sono ammesse, e 
quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (I.V.A. esclusa) in aumento rispetto 
all’importo posto a base d’asta soggetto a ribasso.

UNICA OFFERTA: Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta, purché idonea in relazione all’oggetto del contratto e previa valutazione della 
convenienza (art. 95, c. 12 D.Lgs. n. 50/16) e congruità della stessa – art. 69 del R.D. n. 
827/1924. 

C11) ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE E SPECIFICHE 
DOCUMENTALI PER SOGGETTI PARTICOLARI

NATURA DEL 
SOGGETTO

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE E SPECIFICHE 
DOCUMENTALI

R.T.I. NON 
COSTITUITE

a) dichiarazione sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che 
costituiranno il raggruppamento, dalla quale risulti:
− il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e 

funzioni di capogruppo e le parti del lavoro che saranno eseguite da 
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ciascuna singola impresa;
− l’impegno che, in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che 

comporranno il raggruppamento, si conformeranno alla disciplina 
prevista dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016.

b) (per ciascuna impresa): il “Mod. 1” e tutta la documentazione richiesta per 
l’impresa singola (ad esclusione della garanzia e della comunicazione di 
subappalto da presentarsi congiuntamente).

c) l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da parte di tutti gli 
operatori economici che costituiranno il raggruppamento;

d) la cauzione provvisoria è unitaria ma deve, a pena di esclusione, riportare 
come intestatari tutti i soggetti del raggruppamento. Il concorrente potrà 
usufruire delle riduzioni ex lege con le seguenti prescrizioni:
− in caso di associazione temporanea orizzontale, il beneficio viene 

applicato, in esame anche della determinazione dell’Autorità di 
Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 44 del 27.09.2000, solo se tutte le 
imprese facenti parte del raggruppamento, sono in possesso della 
certificazione di qualità, ovvero della dichiarazione di elementi 
significativi e correlati del sistema di qualità. 

− in caso di associazione temporanea verticale il beneficio viene 
applicato solo se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono 
in possesso della certificazione di qualità, ovvero della dichiarazione di 
elementi significativi e correlati del sistema di qualità. Qualora solo 
alcune imprese siano in possesso della certificazione di qualità ovvero 
della dichiarazione di elementi significativi e correlati del sistema di 
qualità, esse potranno godere del beneficio della riduzione sulla 
garanzia per la quota parte ad esse riferibile;

e) l’eventuale procura dovrà essere presentata solo dal soggetto che ne 
usufruisce.

R.T.I. GIA’ 
COSTITUITE

a) La documentazione richiesta per l’impresa singola;
b) ATTO COSTITUTIVO dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 48 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. da cui risultino (in forma di scrittura privata 
autenticata), oltre alle parti del lavoro svolte da ciascuna impresa 
partecipante all’A.T.I.:

c) il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a 
chi legalmente rappresenta la capogruppo;

d) l’inefficacia nei confronti dell’Ente della revoca del mandato stesso, anche 
per giusta causa;

e) l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza 
esclusiva, anche processuale, nei confronti della stazione appaltante, per 
tutti i rapporti dipendenti dall’appalto, fino all’estinzione di ogni rapporto.

f) l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal rappresentante del 
soggetto mandatario.

g) la cauzione provvisoria è unitaria ma deve, a pena di esclusione, riportare 
come intestatari tutti i soggetti del raggruppamento. Il concorrente potrà 
usufruire delle riduzioni ex lege della cauzione con le stesse prescrizioni 
indicate sopra per i raggruppamenti non ancora costituiti.

CONSORZI a) L’ATTO COSTITUTIVO del Consorzio e le successive rilevanti 
modificazioni;

b) La DELIBERA o apposito atto dell’organo statutariamente competente, 
indicante le imprese consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta;

c) l’indicazione per quale consorziata il consorzio concorre. Alla consorziata 
indicata è fatto divieto di partecipare in forma individuale; in tal caso sono 
esclusi sia il Consorzio, sia la consorziata;
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d) l’istanza e la dichiarazione (Mod 1) deve essere presentata, a pena di 
esclusione, sia dal Consorzio sia dalla consorziata indicata come esecutrice; 

e) dichiarazione in cui si indicano le singole lavorazioni che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici consorziati;

f) la dichiarazione del possesso di qualificazione deve essere presentata dal 
Consorzio;

g) la cauzione provvisoria deve essere intestata al Consorzio, le riduzioni della 
garanzia potranno essere applicate solo se tutte le imprese consorziate 
risultino certificate; in questo caso è necessario allegare le certificazioni di 
ciascuna impresa;

h) l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio;
i) l’eventuale procura dovrà essere presentata solo dal soggetto che ne 

usufruisce.

RETE DI 
IMPRESE

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI 
RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA
In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare il contratto di rete 
comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o 
per atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. ;
N.B. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle 
disposizioni del comma 14 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016.
La documentazione relativa alla dichiarazione e requisiti generali deve essere 
resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese 
retiste partecipanti.
La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve 
essere prodotta e sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché dal legale 
rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti.
Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere 
prodotto debitamente sottoscritto.
La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con 
firma dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste 
partecipanti.
Il modello “Offerta Economica” e il modello “Offerta Tecnica” dovrà essere 
sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune e di ciascun operatore 
retista partecipante (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di 
firma).

2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI 
RAPPRESENTANZA O RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE
In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del 
raggruppamento, costituendo o costituito, con applicazione integrale delle 
disposizioni previste per tali forme, salvo la forma del mandato.
In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere 
alternativamente in:
- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli 

operatori economici aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato 
redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o firmata 
digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. ; inoltre, in 
detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta 
unitamente alla copia autentica del contratto di rete;

- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme 
diverse. 

N.B. In tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa 
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nella forma di RTI, si applica la disciplina dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016.
Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai 
precedenti punti relativi al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti non ancora costituito oppure al Raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti già costituito, anche per la presentazione 
dell’offerta. 

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ 
GIURIDICA
In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in 
rappresentanza della rete (nel cui programma strategico rientri la partecipazione 
congiunta a procedure di gara), l’aggregazione tra le imprese retiste partecipa a 
mezzo dell’organo comune. Quest’ultimo dovrà allegare copia autentica del 
contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata o 
atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i ; 
N.B.
1. L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del 
contratto di rete, vale ad impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa 
indicazione in sede di offerta.
2. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle 
disposizioni contenute nel comma 14 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016.
La dichiarazione e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma dal 
legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al 
contratto di rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo 
comune. 
La dichiarazione sostitutiva art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016 deve essere resa e 
sottoscritta con firma dai soggetti di cui all’art. 80, c. 3, del D.Lgs. 50/2016 
dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, 
eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 
La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve 
essere prodotta e sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché dal legale 
rappresentante dell’organo comune.
Il contratto di rete, deve essere prodotta debitamente sottoscritto. 
La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con 
firma dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste 
aderenti al contratto di rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate 
dall’organo comune.
Il modello “Offerta Economica” e il Modello “Offerta Tecnica” dovranno 
essere sottoscritti dal legale rappresentante dell’organo comune (o da un 
delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma)

C12) COMPARTECIPAZIONI:

Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compartecipazione (o singolarmente o in 
riunione temporanea di imprese) di:
1) Consorzi - di cui all’art. 45 co 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 - ed imprese ad essi 

aderenti qualora queste ultime siano state indicate quali “consorziati per il quale il 
consorzio concorre”: in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione 
dalla gara sia del Consorzio sia dei “consorziati per i quali il consorzio concorre” (art 48 
co.7 del citato D.Lgs. 50/2016).

2) Imprese che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di cui trattasi, in 
una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C., o in qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale: in presenza di tali situazioni si procederà all’esclusione 
dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni (art 80 co 5 D.Lgs.
50/2016).
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3) Imprese che partecipano alla gara in più di un Raggruppamento temporaneo o consorzio, 
ovvero imprese che partecipano in forma singola qualora partecipino alla gara anche in 
raggruppamento o consorzio ovvero (ai sensi di quanto disposto dal citato art. 45) in 
aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete: in presenza di tale 
compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTI i partecipanti che si 
trovano in dette condizioni.

4) Impresa ausiliata e impresa ausiliaria, in caso di ricorso all'avvalimento (fermo restando 
quanto indicato in materia nel presente bando): in presenza di tale compartecipazione, si 
procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette 
condizioni (art 89 co.7 del D.Lgs. 50/2016).

D) SOCCORSO ISTRUTTORIO

Ai sensi dell’art. 83, c. 9 del D.Lgs. n. 50/16, le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di SOCCORSO ISTRUTTORIO. In 
particolare la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive richieste ai fini del possesso della comprova dei requisiti, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta tecnica e all’offerta economica. In tal caso, la stazione appaltante assegna 
al concorrente un termine, non inferiore a tre giorni lavorativi e non superiore a dieci giorni
lavorativi, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.

In caso di inutile decorso del termine di cui sopra il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa e il
La ditta è pertanto esclusa nel caso in cui:
Ø ritardo nella ricezione dell’offerta viene considerata irregolarità essenziale NON SANABILE; 
Ø non abbia reso, regolarizzato o integrato la documentazione essenziale di gara ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 83 c. 9 del D.Lgs. 50/16.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente 
in lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente 
rappresentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale: la mancata redazione in lingua 
italiana comporta l’esclusione immediata dalla gara.

E) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

La gara, con ammissibilità di offerte solo in ribasso, sarà esperita con il seguente criterio: offerta 
economicamente più vantaggiosa: miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del 
D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. La formazione della graduatoria verrà definita applicando il metodo 
aggregativo compensatore di cui alle Linee Guida n. 2 di attuazione del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, 
recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016.
Il punteggio C(a) di valutazione dell’offerta dell’operatore economico concorrente “a” sarà 
determinato ad esito della valutazione, da parte della Commissione giudicatrice, della qualità 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica, secondo la seguente formula:

1) C(a) =  •Pi x V(a)i

Dove 

Pi è il punteggio (peso) attribuito dalla stazione appaltante al criterio i (si veda la seguente 
Tabella dei criteri di valutazione delle offerte e relativi punteggi);
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V(a)i è il coefficiente definitivo della prestazione dell’offerta “a” rispetto al criterio i ottenuto 

riportando ad uno la media provvisoria più alta e proporzionando a tale media massima 
le altre medie provvisorie (c.d. “Ri-parametrizzazione”), secondo la seguente formula:

V(a)i = (SubV(a)i) / (SubV(max)i)

con:

SubV(a)i = coefficiente provvisorio della prestazione dell’offerta “a” rispetto al criterio i, 
ottenuto determinando la media, tenendo conto esclusivamente delle prime due 
cifre decimali arrotondate per difetto, dei coefficienti di giudizio che ogni 
commissario attribuisce all’offerta “a“ relativamente al criterio i.

SubV(max)i = valore massimo del coefficiente SubV per il criterio i, ottenuto confrontando 
tra loro i valori dei coefficienti SubVi per le diverse proposte. 

Nella tabella di seguito riportata e denominata "Tabella dei criteri elementi di valutazione delle 
offerte e relativi punteggi" vengono riportati i criteri di valutazione e i relativi punteggi (P) ad essi 
attribuiti.

TABELLA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E RELATIVI 
PUNTEGGI

CRITERIO / SUBCRITERIO
Punteggio

(P)

A ASPETTI TECNOLOGICI

1 “Preliminare ricostruzione morfologica di dettaglio dell’area di intervento” 4

2 “Modalità di realizzazione delle opere” 10

3
“Monitoraggio durante l’esecuzione degli ancoraggi, ai fini di una 
ricostruzione geostrutturale di dettaglio”

10

B ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

4 “Organizzazione degli spazi e accessibilità alla fortezza di San Leo” 10

5 “Modalità di realizzazione dell’accantieramento alla base della parete” 4

6 “Organizzazione produttiva” 8

C RISPETTO AMBIENTALE

7
“Misure di contenimento delle emissioni acustiche, di gas e polveri da 
parte dei mezzi d’opera”

6

8 “Rispetto ambientale del cantiere” 6

D CAPACITÀ TECNICA ACQUISITA

9 “Tecnologia specifica implementata dall’impresa” 12

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA ORGANIZZATIVA
Incidenza max 70,0%

70

E OFFERTA ECONOMICA

10 “Ribasso sul corrispettivo per lavori a misura” 30

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA ECONOMICA
Incidenza max 30,0% 30

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE 100
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in base alla quale la formula 1) diviene:

2) C(a) = 4xV(a)1 + 10xV(a)2 + 10xV(a)3 + 10xV(a)4 + 4xV(a)5 + 8xV(a)6 + 6xV(a)7 + 6x V(a)8

+ 12xV(a)9 + 30xV(a)10

Con 

V(a)i = (SubV(a)i) / (SubV(max)i)

e

SubV(a)i = coefficiente provvisorio della prestazione dell’offerta “a” rispetto al criterio i, 
ottenuto determinando la media, tenendo conto esclusivamente delle prime due 
cifre decimali arrotondate per difetto, dei coefficienti di giudizio che ogni 
commissario attribuisce all’offerta (a) relativamente al criterio i.

SubV(max)i = valore massimo del coefficiente SubV per il criterio i, ottenuto confrontando 
tra loro i valori dei coefficienti SubVi per le diverse proposte. 

E1) OFFERTA TECNICA

L’offerta tecnica, relativa ai criteri di valutazione di natura qualitativa (da 1 a 9), dovrà essere 
presentata, a pena di esclusione, in apposita busta chiusa debitamente sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura, sulla quale l’operatore economico concorrente appone 
la scritta “Busta n. 2 – OFFERTA TECNICA”.

Nella busta deve essere inserita, secondo i termini e le modalità prescritte dal presente 
disciplinare, la seguente documentazione: 

- “Dichiarazione offerta tecnica” (da redigersi secondo il modello allegato, MOD. 3 
“Dichiarazione offerta tecnica”, o comunque riprodotto in modo sostanzialmente 
conforme) debitamente compilato e firmato, a pena di esclusione. Nel modulo Offerta 
Tecnica viene indicato l’elenco della documentazione allegata (relazioni) costituente 
l’offerta tecnica per i criteri di natura qualitativa (criteri da 1 a 9);

- Allegati all’offerta tecnica: documenti (relazioni) redatti secondo le modalità definite 
nel presente Disciplinare, in cui il concorrente descrive l’offerta tecnica relativa a 
ciascuno dei criteri di natura qualitativa (criteri da 1 a 9) oggetto di valutazione.

Le relazioni allegate all’offerta tecnica devono essere redatte su carta intestata e 
sottoscritte dal Legale Rappresentate dell’impresa, a pena di esclusione del 
documento dalla valutazione e automatica attribuzione del valore 0 al coefficiente 
di giudizio.

Quanto contenuto nelle relazioni allegate all’offerta tecnica deve intendersi 
impegnativo per l’impresa e costituisce vincolo contrattuale.

E 1.1.) Modalità di valutazione dell’offerta tecnica

La Commissione giudicatrice procede sulla base della documentazione contenuta nella Busta 
n. 2 “OFFERTA TECNICA” ed ai sensi del metodo di valutazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa “Metodo aggregativo – compensatore”, di cui alle Linee 
Guida A.N.A.C. n. 2 di attuazione del D.lgs. 50/2016, recanti “Offerta economicamente più 
vantaggiosa”, alla valutazione delle Offerte tecniche presentate dagli operatori economici 
concorrenti.

Per i criteri di natura qualitativa (criteri da 1 a 9), i punteggi sono assegnati dalla 
Commissione giudicatrice in base ai gradi di giudizio di cui alla seguente Tabella dei 
“Coefficienti di giudizio”.
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TABELLA DEI COEFFICIENTI DI GIUDIZIO

Ottimo 1

Buono 0,8

Sufficiente 0,6

Insufficiente 0,4

Gravemente insufficiente 0,2

Assenza di proposta 0

Si precisa che i coefficienti, attraverso i quali si procede alla individuazione della offerta 
economicamente più vantaggiosa per i criteri aventi natura qualitativa, sono determinati:

- effettuando da parte di ogni commissario, in sedute riservate, l’attribuzione discrezionale –
in base ai criteri motivazionali specificati nel presente disciplinare - alle proposte degli 
operatori economici concorrenti dei coefficienti, in base ai gradi di giudizio di cui alla 
Tabella dei Coefficienti di Giudizio;

- determinando la media che i commissari hanno attribuito ad ogni proposta dei concorrenti, 
tenendo conto esclusivamente delle prime due cifre decimali, arrotondate per difetto 
(coefficiente provvisorio);

- attribuendo il coefficiente uno alla media di valore più elevato e proporzionando linearmente 
a tale media le altre medie, ottenendo così il coefficiente definitivo (c.d. “prima Ri-
parametrizzazione”) e in base al “Metodo aggregativo – compensatore”, di cui alle già 
citate Linee Guida A.N.A.C. n. 2 di attuazione del D.lgs. 50/2016.

E1.2.) Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

A) “Aspetti tecnologici”

Il giudizio relativo a questi n. 3 criteri, di natura qualitativa, è assegnato dalla Commissione 
sulla base di Relazioni descrittive, redatte su carta intestata (massimo 6 fogli A4 e 3 fogli A3, 
solo fronte), firmate in calce dal Legale Rappresentante, a pena di esclusione del 
documento dalla valutazione e automatica attribuzione del valore 0 al coefficiente di 
giudizio, sufficienti ad illustrarne caratteristiche, punti di forza e contenuti:

1. “Preliminare ricostruzione morfologica di dettaglio dell’area di intervento”, per un 
massimo di 4 punti: il concorrente deve descrivere le modalità operative e le tecnologie che 
saranno impiegate, fatte salve le prestazioni minime previste all’art. 45 comma 2.d) del CSA, 
per ricostruire, con il migliore dettaglio possibile, la morfologia della rupe e delle aree di 
intervento, al fine di poter garantire l’obiettivo di evitare, laddove non previsto, che le 
perforazioni per gli ancoraggi escano in parete. La valutazione è effettuata in base a:

§ modalità di rilievo topografico;

§ modalità di ricostruzione e restituzione grafica

come desumibili dai contenuti della specifica Relazione presentata dal concorrente.
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2. “Modalità di realizzazione delle opere”, per un massimo di 10 punti: il concorrente dovrà 
descrivere le modalità operative e le tecnologie che saranno utilizzate per la realizzazione delle 
opere previste. La valutazione è effettuata in base a:

§ modalità di perforazione e di controllo direzionale, al fin di garantire il massimo grado 
mantenimento della direzione e inclinazione delle perforazioni;

§ vulnerabilità delle tecnologie proposte rispetto a possibili imprevisti e modalità con cui essi 
saranno affrontati;

§ durabilità delle opere finite;

§ sistemi di monitoraggio dello stato di conservazione ed efficienza degli ancoraggi nel 
tempo; 

come desumibili dai contenuti della specifica Relazione presentata dal concorrente.

3. “Monitoraggio durante l’esecuzione degli ancoraggi, ai fini di una ricostruzione 
geostrutturale di dettaglio”, per un massimo di 10 punti: il concorrente dovrà descrivere le 
modalità operative e le tecnologie che saranno utilizzate per il rilievo, in fase esecutiva, delle 
caratteristiche geostrutturali dell’ammasso roccioso nell’area di intervento. La valutazione è 
effettuata sulla base: 

§ del livello di dettaglio dei parametri di interesse quali profondità e apertura delle fratture, 
grado di cementazione e/o alterazione della roccia, perdite d’acqua e ogni altra informazione 
utile che può derivare dalla esecuzione delle perforazioni;

§ del grado di affidabilità dei parametri rilevati;

§ delle modalità di restituzione dei dati raccolti;

come desumibili dai contenuti della specifica Relazione presentata dal concorrente.

B) “Organizzazione del cantiere”

Il giudizio relativo a questi n. 3 criteri, tutti di natura qualitativa, è assegnato dalla 
Commissione sulla base di Relazioni descrittive ed eventuali tavole planimetriche redatte su 
carta intestata (massimo 6 fogli A4 e 3 fogli A3, solo fronte, oltre ai fogli necessari per le 
eventuali tavole planimetriche), firmate in calce dal Legale Rappresentante, a pena di 
esclusione del documento dalla valutazione e automatica attribuzione del valore 0 al 
coefficiente di giudizio, sufficienti ad illustrarne caratteristiche, punti di forza e contenuti:

4. “Organizzazione degli spazi e accessibilità alla fortezza di San Leo”, per un massimo di 
10 punti: la valutazione è effettuata sulla base delle modalità di organizzazione del cantiere per 
cui si potrà consentire l’utilizzo della strada di accesso alla fortezza di San Leo per il transito 
dei veicoli dei visitatori (auto e pullman) e, in particolare, dei mezzi di soccorso, ovvero per cui 
si potrà ridurre il periodo di divieto di accesso, come desumibili dai contenuti della specifica 
Relazione presentata dal concorrente. 

5. “Modalità di realizzazione dell’accantieramento alla base della parete”, per un massimo 
di 4 punti: la valutazione è effettuata sulla base della descrizione tecnica e conseguenti 
valutazioni economiche relative alle modalità con cui si intende approntare l’area di cantiere 
alla base della parete e la relativa pista di accesso, come desumibili dai contenuti della specifica 
Relazione presentata dal concorrente.
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6. “Organizzazione produttiva”, per un massimo di 8 punti: la valutazione è effettuata sulla 
base del profilo del personale impiegato (formazione, qualificazione ed esperienza 
professionale), dei mezzi d’opera che verranno utilizzati in cantiere considerando numeri, 
tipologie, prestazioni, delle modalità che si intendono adottare per le attività di controllo e di 
verifica della qualità delle prestazioni e dei tempi di esecuzione, delle modalità operative per 
sostituzione ferie – malattie e delle procedure per la gestione delle emergenze, come desumibili 
dai contenuti della specifica Relazione presentata dal concorrente.

C) “Rispetto ambientale”

Il punteggio relativo a questi n. 2 Elementi, tutti di natura qualitativa, è assegnato dalla 
Commissione sulla base di Relazioni descrittive redatte su carta intestata (massimo 6 fogli A4 e 
3 fogli A3, solo fronte), firmate in calce dal Legale Rappresentante, a pena di esclusione 
del documento dalla valutazione e automatica attribuzione del valore 0 al coefficiente di 
giudizio, sufficienti ad illustrarne caratteristiche, punti di forza e contenuti:

7. “Misure di contenimento delle emissioni acustiche, di gas e polveri da parte dei mezzi 
d’opera”, per un massimo di 6 punti: la valutazione è effettuata tenendo conto della totalità dei 
mezzi impiegati, in proporzione alla potenza degli stessi ed in relazione al livello di conformità 
alle direttive CE, nonché alla adozione di ulteriori misure contenitive, il tutto come desumibile 
dai contenuti della specifica Relazione presentata dal concorrente.

8. “Rispetto ambientale del cantiere”, per un massimo di 6 punti: saranno valutate le misure 
di gestione del cantiere in relazione al contenimento e gestione dei rifiuti, del rumore oltre alla 
mitigazione degli impatti del cantiere sui beni ambientali, paesaggistici e culturali presenti 
nell’area d’intervento nel rispetto delle prescrizioni riportate nel CSA (art. 45) e negli elaborati 
di progetto, il tutto come desumibile dai contenuti della specifica Relazione presentata dal 
concorrente.

Non saranno prese in considerazione in questo elemento le caratteristiche dei mezzi d’opera per 
quanto riguarda le loro emissioni, valutate nel sub-criterio precedente.

D) “Capacità tecnica acquisita”

9. “Tecnologia specifica implementata dall’impresa”: il giudizio relativo a questo criterio, di 
natura qualitativa, per un massimo di 12 punti, è assegnato dalla Commissione sulla base della 
presentazione di massimo n. 5 schede tecniche, redatte su carta intestata (ciascuna di max n. 1 
facciata A4, ed ognuna contenente un solo lavoro) firmate in calce dal Legale Rappresentante, a 
pena di esclusione della scheda dalla valutazione e automatica attribuzione del valore 0 al 
coefficiente di giudizio, relative a lavori già realizzati dall’operatore economico concorrente.

Ogni lavoro sarà valutato da ciascun Commissario, secondo la Tabella dei Coefficienti di 
giudizio, per quanto significativo a dimostrare l’esperienza acquisita dall’operatore economico 
concorrente nella realizzazione di ancoraggi in situazioni geotecniche e morfologiche simili al 
contesto della rupe di San Leo e i relativi accorgimenti tecnologici utilizzati dall’operatore 
economico concorrente per assicurare la corretta riuscita del lavoro. In ogni lavoro presentato, 
affinché questo possa essere oggetto di valutazione, l’operatore economico concorrente deve 
aver realizzato almeno 30 tiranti di analoghe tipologia e caratteristiche dimensionali rispetto a 
quelle in progetto.

Per ogni scheda mancante al totale di 5 e/o per ogni lavoro con caratteristiche giudicate non 
rispondenti a quanto sopra esposto ovvero mancanti della firma del Legale Rappresentante, sarà 
attribuito da ciascun Commissario coefficiente 0.
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Ogni Commissario procede, infine, a calcolare il proprio coefficiente medio di valutazione 
della prestazione dell’operatore economico in relazione al presente elemento (coefficiente 
SubV(a)9), che risulta dalla media aritmetica dei coefficienti specifici assegnati ai lavori 
presentati, tenendo conto solo delle prime due cifre decimali arrotondate per difetto.

E2) OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, relativa al criterio di valutazione di natura quantitativa (n. 10, Ribasso sul 
corrispettivo per lavori a misura), dovrà essere presentata, a pena di esclusione, in apposita 
busta chiusa debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non 
devono essere inseriti altri documenti.

La busta contenente l’offerta economica (da redigersi secondo il modello allegato, MOD. 4 
“Dichiarazione offerta economica”, o comunque riprodotto in modo sostanzialmente conforme) 
dovrà recare, a pena di esclusione, l'indicazione del mittente, dell'oggetto della gara e la 
dicitura “Busta n. 3 OFFERTA ECONOMICA”. 

L'offerta dovrà consistere in una dichiarazione, resa in bollo da € 16,00, contenente, a pena di 
esclusione: la percentuale di ribasso offerta sull'elenco prezzi posto a base di gara, espressa sia 
in cifre che in lettere, al netto degli oneri della sicurezza (in caso di discordanza, prevale 
l'importo indicato in lettere).

L’offerta percentuale di ribasso deve limitarsi ai centesimi (e non estendersi ai millesimi, nel 
qual caso l’Amministrazione terrà conto solo della parte centesimale).

L’offerta deve essere sottoscritta con firma leggibile per esteso da chi ha il potere di impegnare 
il soggetto rappresentato verso terzi (legale rappresentante, institore, procuratore), i cui poteri 
risultino dal certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, ovvero dall’atto costitutivo oppure da atto di procura o altro atto idoneo. Nel caso 
di soggetti particolari si rimanda a quanto indicato nella tabella “ULTERIORE 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER SOGGETTI PARTICOLARI”.

Nell’offerta il concorrente dovrà indicare i propri costi aziendali interni della sicurezza e il 
proprio costo della manodopera riferito allo specifico appalto di cui trattasi, in applicazione di 
quanto prescritto dal combinato disposto dell'art. 95, comma 10, del D.Lgs 50/2016 e s.m. e 
dell'art. 26, comma 6, del D.Lgs. 81/08.

E 2.1) Valutazione dell’offerta economica

La valutazione dell’offerta economica è effettuata, ai sensi delle citate Linee Guida ANAC n. 2 
di attuazione del d.lgs. 50/2016, con il metodo dell’interpolazione lineare.

Il valore del coefficiente V(a)10 per l’offerta economica dell’operatore economico 
concorrente “a” sarà pertanto determinato attraverso la seguente formula:

V(a)10 = R(a) / R(max)

tenendo conto esclusivamente delle prime due cifre decimali, arrotondate per difetto 

con

R(a) = Percentuale di ribasso offerto dall’operatore economico concorrente (a) nel 

Modello di Offerta economica;

R(max) = max{R(a)}, la massima percentuale di ribasso R(a) offerta dagli operatori 

economici partecipanti.
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Relativamente al contenuto della Busta n. 3"Offerta economica" si precisa quanto segue:

- in caso di discordanza tra le indicazioni in cifre e quelle in lettere faranno fede le indicazioni 
in lettere;

- il modello di offerta allegato al presente bando è stato predisposto per una più facile e 
corretta compilazione dell’offerta; lo stesso potrà essere comunque riprodotto dal concorrente 
mantenendone inalterato il contenuto;

- relativamente ai costi della manodopera si precisa che qualora l'operatore economico non 
provveda a fornire e/o valorizzare detto elemento, l'importo dei costi della manodopera 
dell'operatore economico stesso si intende coincidente con l'importo stimato 
dall'Amministrazione (e pari ad € 657.454,20) e detto importo, nei casi previsti dalla vigente 
normativa, dovrà poi essere giustificato nell'ambito della verifica complessiva di congruità 
dell'offerta qualora necessaria o valutata opportuna;

- in caso l'offerta economica non risulti in regola con la norma sul bollo, l'Amministrazione, 
in conformità a quanto previsto dall'art. 19 del DPR 642/1972, trasmetterà entro 30 giorni 
apposita comunicazione all'Ufficio dell'Agenzia dell'Entrate competente, per territorio 
(domicilio fiscale del soggetto autore della violazione), alla regolarizzazione.

F) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

F1) FASI DELLA PROCEDURA DI GARA

I lavori saranno affidati mediante procedura aperta, ai sensi dell'art.  60 del D.Lgs. 50/16 e 
ss.mm. e con il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del Codice.

La congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, 
sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara ai sensi del comma 
3 e seguenti dell’art. 97 del Codice.

Il calcolo di cui sopra è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque.

La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non 
inferiore a quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude 
l'offerta solo se la prova fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi o di 
costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 4 o se ha accertato, con le 
modalità di cui al primo periodo, che l'offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3;
b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105;
c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 10, 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 
d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite 
tabelle di cui all'articolo 23, comma 16.

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili 
stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse 
giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento 
previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante in 
ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa.
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F2) PROCEDURA DI GARA - APERTURA DELLE BUSTE – INDIVIDUAZIONE 
GRADUATORIA DI GARA

La data e l’ora della 1a seduta pubblica di gara, che si svolgerà presso il Servizio Area 
Romagna - Sede di Rimini – Via Rosaspina n. 7 – Piano 3°, nonché tutte le date/ore delle 
successive sedute pubbliche e/o del rinvio/sospensioni/riprese delle sedute pubbliche di gara 
ovvero ulteriori informazioni, saranno pubblicati sul profilo del committente nella sezione 
"Bandi di gara" al seguente link: http://protezionecivile.regione.emilia-
romagna.it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/bandi-e-contratti/servizio-area-
romagna/avvisi-bandi-e-inviti-1/08ir326-g1-parete-est-rupe-san-leo e pertanto tutti gli
interessati ne verranno a conoscenza mediante tale mezzo di pubblicità.

Qualora il numero dei concorrenti lo consenta (e qualora possibile) l'Amministrazione si 
riserva di comunicare quanto sopra ai concorrenti anche mediante comunicazione a mezzo 
pec.

Nella 1a seduta pubblica, l’Autorità di Gara procederà:

- a verificare l’integrità e regolarità formale dei plichi presentati;

- all’apertura, per ciascun concorrente, del plico regolarmente presentato al fine di verificare 
che all’interno siano contenute le buste previste: la BUSTA N. 1 “Documentazione 
amministrativa”, la BUSTA N. 2 “Offerta tecnica” e la BUSTA N. 3 “Offerta economica”;

- all’apertura (per ciascun concorrente che abbia presentato un plico conforme e contenente 
quanto richiesto nel presente bando) della Busta n. 1 - Documentazione amministrativa al 
fine di accertare l’esistenza e la regolarità della documentazione in essa contenuta.

In relazione all'esame della documentazione Amministrativa, l'Autorità di gara, nei casi 
previsti dalla vigente normativa, procederà all'attivazione del soccorso istruttorio di cui al 
precedente punto, sospendendo l'esito della verifica per i concorrenti interessati e assegnando 
loro il termine sopraindicato per la regolarizzazione.

Le richieste di regolarizzazione verranno inviate all'indirizzo PEC che i concorrenti sono 
tenuti ad indicare nella istanza di partecipazione o all'indirizzo PEC risultante dalla visura 
camerale della CCIAA.

Nel caso in cui si riscontri la mancanza del PASSOE o di PASSOE irregolare, i concorrenti 
verranno comunque ammessi ma sarà loro richiesto di provvedere, entro un termine 
assegnato, all'acquisizione del PASSOE o alla sua regolarizzazione.

Qualora non si renda necessario procedere al soccorso istruttorio ovvero all'esito dello stesso, 
l'Autorità di gara procederà a dichiarare le ammissioni e le (eventuali) non ammissioni in esito 
alla verifica della documentazione amministrativa.

Il provvedimento che determina le ammissioni/non ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti effettuate nel corso della fase inerente la verifica della documentazione 
amministrativa sarà pubblicato, ai sensi all’art 29 co 1 del D.Lgs. 50/2016, entro i successivi 
cinque giorni, sul profilo committente nella sezione “Amministrazione trasparente” e 
contestualmente alla pubblicazione ne verrà dato avviso ai concorrenti mediante PEC ai sensi 
dell'art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016.

In ogni caso, nei confronti dei concorrenti non ammessi, la stazione appaltante è tenuta ad 
effettuare le comunicazioni previste all'art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016.

La 2a seduta pubblica di gara, la cui data/ora sarà preventivamente pubblicata/comunicata 
come sopra indicato, sarà presieduta dalla Commissione Giudicatrice e dall'Autorità di Gara: 
a tal fine si precisa quanto segue:
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- la Commissione Giudicatrice verrà nominata (in conformità a quanto stabilito dall’art. 77 
del D.Lgs. 50/2016), successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle 
offerte;

- l'atto di nomina della Commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti saranno 
pubblicati, entro i successivi cinque giorni dall'adozione dell'atto di nomina, sul profilo 
committente nella sezione Amministrazione trasparente”.

Nella 2a seduta pubblica di gara la Commissione Giudicatrice procederà quindi, per tutti i 
concorrenti risultati ammessi, all'apertura delle Buste n. 2 “Offerte tecniche” al solo fine di 
verificare la presenza dei documenti prodotti.

Successivamente, la Commissione Giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà, per 
tutti concorrenti ammessi, alla valutazione delle rispettive offerte tecniche e all’attribuzione 
dei relativi punteggi, secondo quanto indicato nel presente bando, formalizzando lo 
svolgimento delle sedute riservate in uno o più apposito/i verbale/i.

Al termine della valutazione, in sedute riservate, delle offerte tecniche, si procederà alla 
3a seduta pubblica di gara, la cui data/ora sarà preventivamente pubblicata/comunicata come 
sopra indicato.

Nella 3a seduta pubblica di gara, che verrà svolta alla presenza della Commissione 
Giudicatrice, si procederà come segue:

- l’Autorità di Gara procederà a comunicare i punteggi attribuiti dalla Commissione 
Giudicatrice alle offerte tecniche e procederà alla individuazione dei concorrenti ammessi 
ed (eventualmente) non ammessi alla fase di apertura delle offerte economiche;

- la Commissione Giudicatrice procederà all'apertura, per i soli concorrenti risultati 
ammessi, delle Buste n. 3 “Offerta economica”, alla verifica del loro contenuto e, per tutte 
le offerte il cui contenuto risulti conforme alle prescrizioni del presente bando, 
all’attribuzione dei punteggi secondo la/e formula/e prevista/e;

- il Presidente della Commissione Giudicatrice, in esito alle suddette operazioni, procederà 
quindi:

- all'individuazione dei concorrenti eventualmente non ammessi in quanto il contenuto 
della Busta n. 3 “Offerta economica” sia risultato difforme dalle prescrizioni del
presente bando;

- alla formulazione della graduatoria finale mediante l'individuazione dei punteggi 
complessivi ottenuti dai concorrenti (somma dei punteggi degli elementi qualitativi e 
quantitativi);

- all'individuazione (nel caso di offerte con uguale miglior punteggio) del miglior 
offerente individuando come tale chi avrà ottenuto il miglior punteggio relativamente 
agli elementi qualitativi dell’offerta (offerta tecnica); solo in caso di offerte con uguale 
miglior punteggio nell’offerta tecnica si procederà all’individuazione del miglior 
offerente mediante immediato sorteggio;

- all'individuazione di offerte eventualmente soggette a verifica di congruità ai sensi 
dell'art 97 co 3 del D.Lgs. 50/2016, fermo restando quanto disposto dal comma 6 del 
citato articolo 97;

- a trasmettere al RUP le risultanze di cui sopra al fine dei successivi adempimenti in 
materia di verifica/valutazione di congruità dell'offerta; l'eventuale verifica di cui sopra 
è svolta dal RUP con il supporto della Commissione Giudicatrice. Individuata la miglior 
offerta risultata congrua non si procederà a verificare eventuali ulteriori offerte.

L'aggiudicazione verrà disposta con apposito successivo atto, in esito alle risultanze delle 
suddette verifiche e/o valutazioni del RUP secondo quanto previsto dalla vigente normativa.
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Detto atto verrà pubblicato sul profilo del committente e comunicato ai concorrenti ai sensi 
dell'art 76 del D.Lgs. 50/2016.

In ogni caso i concorrenti non potranno pretendere alcun compenso a nessun titolo, neanche 
risarcitorio, in ragione della partecipazione alla gara o delle spese sostenute per l’effettuazione 
dell’offerta.

L’amministrazione si riserva di procedere all’espletamento della gara in data successiva in 
caso di sopraggiunte cause ostative. La data successiva verrà pubblicata sul sito internet: 

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/bandi-
e-contratti/servizio-area-romagna/avvisi-bandi-e-inviti-1/08ir326-g1-parete-est-rupe-san-leo

Sono verbalizzate e riferite direttamente al concorrente le sole dichiarazioni dei 
rappresentanti delle ditte che partecipano alle operazioni di gara per mezzo di un 
rappresentante e/o delegato, munito di mandato ad hoc o rivestito di una specifica carica 
sociale. Il concorrente, presente alle operazioni di gara per mezzo di proprio 
rappresentante, è considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni del seggio 
di gara assunte e comunicate in tale sede. 

F3) AGGIUDICAZIONE 

La procedura di gara si concluderà con la formazione della graduatoria dei partecipanti. Verrà 
dichiarata la proposta di aggiudicazione dell'appalto in favore del concorrente individuato 
dalla commissione giudicatrice. 

A norma di quanto disposto dall'art. 32 comma 5 del D.Lgs. 50/16 s.m. l'Amministrazione 
aggiudicatrice, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi dell'articolo 33, 
comma 1, provvede all'aggiudicazione; quest'ultima diventa efficace dopo la verifica dei 
prescritti requisiti.

La verifica dei requisiti avviene esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione appaltante 
può, comunque estendere le verifiche agli altri partecipanti.

G) AVVERTENZE

Ø La stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare la presente 
procedura ovvero di non procedere all’affidamento dei lavori per motivi di pubblico interesse; 
in tali casi le imprese concorrenti non potranno vantare diritti o pretese alcuni, né per il fatto 
di avere presentato offerta né per effetto del mancato affidamento.

Ø Si precisa che non si è ritenuto economicamente e tecnicamente conveniente suddividere 
l’appalto in lotti funzionali o prestazionali, ai sensi dell’art. 51, comma 1 del D.Lgs.n.50/16, 
in quanto l’importo complessivo a base d’appalto dell’intervento di cui trattasi garantisce 
comunque il rispetto dell’acceso al mercato delle microimprese, piccole e medie imprese;

Ø L’aggiudicazione resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti generali e speciali 
dichiarati dall’impresa in sede di gara, al positivo esito delle verifiche previste dalla vigente 
disciplina antimafia, al versamento delle spese contrattuali nei termini richiesti e alla 
trasmissione della documentazione dovuta dalla ditta per la stipula del contratto, secondo 
quanto riportato al punto H) del presente disciplinare;

Ø Il contratto verrà stipulato entro 120 giorni dall’ efficacia dell’aggiudicazione.
Ø Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in possesso dei 

requisiti richiesti per la partecipazione alla gara ovvero non rispetti gli adempimenti previsti a 
suo carico prima della stipula del contratto, lo stesso decadrà dall’aggiudicazione che fino a 
tale momento deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa, fatto salvo il 
risarcimento del danno. Si rammenta che la non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 
gara, accertata in sede di verifica, comporta per il dichiarante non solo la decadenza 



25

immediata dei benefici eventualmente ottenuti sulla base della dichiarazione falsa, ma anche 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

Ø Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/16, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in caso 
di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 
108 del D.Lgs. n. 50/16 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del D.Lgs. 
6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l’affidamento del completamento dei lavori. Si procede all’interpello a partire dal soggetto 
che ha formulato la prima migliore offerta; l'affidamento avviene alle medesime condizioni 
già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

Ø Ai sensi dell’art. 209, c. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 si comunica che il contratto non conterrà la 
clausola arbitrale.

Ø I concorrenti non possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata, compresa la cauzione provvisoria e definitiva per lo svincolo 
della quale si applica il D.M.123/2004.

Ø In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario capogruppo si intendono validamente 
rese a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati. In caso di avvalimento, le 
comunicazioni recapitate all'offerente si intendono validamente rese a tutti gli operatori 
economici ausiliari.

H) OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO E STIPULA DEL CONTRATTO D’APPALTO

Per la stipulazione del contratto si applica il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9 del 
D.Lgs.n.50/2016. La stipula del contratto resta in ogni caso subordinata alla verifica del possesso, 
da parte dell'affidatario, dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m. e 
speciale.

Pena la decadenza dall’aggiudicazione, l’impresa affidataria sarà invitata a presentare, entro il 
termine fissato da questa stazione appaltante, quanto segue:

a) prova documentale di tutti i requisiti previsti per la partecipazione alla presente gara, per 
quanto di sua competenza;

b) garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) nella misura stabilita all’art. 103 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.  tramite fideiussione bancaria o polizza assicurativa; trova applicazione il 
beneficio della riduzione della cauzione previsto dal comma 7 dell'articolo 93 del D.Lgs. 
50/2016 in favore delle imprese in possesso dei requisiti ivi indicati;

c) polizza per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi secondo i massimali fissati 
nel Capitolato Speciale d’Appalto;

d) piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
e) la ulteriore documentazione di rito;
f) ricevuta del versamento delle spese contrattuali.

Ove, nel termine fissato, l'impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non abbia sottoscritto 
il contratto nel giorno stabilito, questo Servizio potrà procedere alla dichiarazione di decadenza 
dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dei lavori al 
concorrente che segue in graduatoria.

Il contratto con l'impresa affidataria verrà stipulato mediante scrittura privata e in modalità 
elettronica, ai sensi dell’art. 32, co. 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m. e nel rispetto delle “indicazioni 
interpretative concernenti la forma dei contratti pubblici ai sensi dell’art. 11 comma 13 del Codice” 
fornite dall’AVCP con determinazione n. 1 del 13/02/2013, e sottoscritto con modalità di firma 
digitale ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 codice 
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dell’amministrazione digitale (CAD).

Ai sensi del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, 
sussistono gli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la 
Pubblica Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214. Pertanto in 
ottemperanza a tale disposizione, le fatture emesse dovranno essere in forma elettronica.

I) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento per l’attuazione dell’intervento in oggetto è il sottoscritto, Ing. 
Mauro Vannoni.

L) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 si informa che i dati 
personali forniti ed acquisiti in occasione del presente procedimento verranno:

- trattati con l’ausilio di mezzi elettronici esclusivamente per le finalità connesse alla presente 
procedura d’appalto ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla legge o da 
regolamenti e per l’espletamento di funzioni istituzionali;

- conservati sino alla conclusione del procedimento presso la sede di Rimini del Servizio Area 
Romagna e successivamente presso l’archivio del predetto Servizio.

In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196. Restano salve le disposizioni sull’accesso di cui alla legge n. 241/90 e s.m. e 
di cui al D.Lgs. n.50/16 e s.m. e i.

M) INFORMAZIONI

Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo le Imprese potranno rivolgersi all’Ufficio 
Contratti e Appalti della sede di Rimini di questo Servizio, dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 
12,00, ai seguenti recapiti: dott. Michele Raso tel. 0541-365430 – Rag. Maria Teresa Messina tel. 
0541-365429, Dott.ssa Maria Grazia Creta tel. 0543-459711. Per informazioni di carattere tecnico si 
prega di contattare i seguenti recapiti, nei giorni e negli orari sopraindicati: Ing. Sanzio Sammarini 
tel. 0541-365433 – Dott. Geol. Claudio Corrado Lucente tel. 0541-365448 – Dott. Christian Morolli 
tel. 0541-365431 – Geom. Riccardo Tura tel. 0541-365422.

N) ALLEGATI

Gli allegati al presente disciplinare di gara sono di seguito elencati:

Mod. 1 – ISTANZA DI PARTECIPAZIONE A PROCEDURA APERTA e contestuale
dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di certificazione;

Mod. 2 – PATTO D’INTEGRITA’;
Mod. 3 – DICHIARAZIONE OFFERTA TENICA;
Mod. 4 – DICHIARAZIONE OFFERTA ECONOMICA;
Mod. 5 – DICHIARAZIONE terna subappaltatori;
Mod. 6 – DICHIARAZIONE per altri.


